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COLLEGIO DI NAPOLI

composto dai signori:

(NA) CARRIERO Presidente

(NA) DOLMETTA Membro designato dalla Banca d'Italia

(NA) RUSSO Membro designato dalla Banca d'Italia

(NA) RUGGIERO Membro di designazione rappresentativa 
degli intermediari

(NA) SBORDONE Membro di designazione rappresentativa 
dei clienti

Relatore FRANCESCO SBORDONE 

Seduta del 11/10/2022

Esame del ricorso n. 1076460/2022  del 11/07/2022 

proposto da VITALE IDA

nei confronti di 19275 - COMPASS SPA

BDI BDI_RM
REG. ABF          I

Prot. N° 0000571/23 del 20/01/2023

maurizio
Rettangolo
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Pertanto, appare fuor di dubbio che l’intermediario avrebbe dovuto includere nel calcolo 
del TEG le commissioni dallo stesso percepite per il collocamento della polizza 
assicurativa (cfr. altresì Collegio di Coordinamento, dec. n. 4655 del 2022; Collegio di 
Napoli, dec. n. 9343 del 2022, secondo il quale “a prescindere dalla sussistenza della 
connessione tra polizza e prestito, devono essere inclusi nel TEG gli importi trattenuti, a 
titolo di provvigione, dall’intermediario finanziario”).
La rideterminazione del TEG inclusiva del costo di cui sopra proposta dal ricorrente (pari al 
17,68%) è pertanto sostanzialmente esatta, anche supponendo che l’erogazione del 
finanziamento (non nota poiché non documentata) sia avvenuta trenta giorni prima della 
scadenza della prima rata (30.06.2017) e non contestualmente alla sottoscrizione del 
prestito.
In considerazione della qualificazione del prestito in termini di “credito personale”, la 
rilevazione per il periodo 01.04.2017-30.06.2012 (la data di stipula del contratto è il 
17.05.2017) reca un tasso-soglia pari al 16,9625%. Il Collegio, quindi, ritiene di 
condividere quanto sostenuto dal ricorrente circa l’usurarietà del finanziamento; pertanto, 
verificato il superamento del tasso soglia rilevante ai fini dell’usura genetica, in virtù della 
corretta interpretazione del secondo comma dell’art. 1815 cod. civ. – letto in connessione 
con il quarto comma dell’art. 644 cod. pen. – che sancisce la nullità della clausola, restano 
colpiti non solo gli interessi propriamente intesi, ma tutti gli oneri e le spese inclusi nel 
calcolo del TEG, compresi i premi assicurativi, escluse imposte e tasse, che debbono 
essere restituiti al ricorrente nei limiti della domanda formulata (v. Collegio di 
Coordinamento, dec. n. 12830 del 2018).
Non può essere accolta la domanda di rifusione delle spese di assistenza difensiva, 
quantificate in euro 610,00, in mancanza di prova dell’effettivo pagamento delle stesse.

P.Q.M.

In parziale accoglimento del ricorso il Collegio, accertata la nullità della clausola 
determinativa degli interessi, dichiara l’intermediario tenuto alla restituzione degli 
stessi e degli ulteriori costi nei sensi di cui in motivazione. 
Il Collegio dispone inoltre, ai sensi della vigente normativa, che l ’intermediario 
corrisponda alla Banca d’Italia la somma di € 200,00 quale contributo alle spese 
della procedura e al ricorrente la somma di € 20,00 quale rimborso della somma 
versata alla presentazione del ricorso.

IL PRESIDENTE

firma 1

maurizio
Evidenzia

maurizio
Casella di testo
Per USURA recuperati 
€ 11.478,95
per la Signora Ida


